
Kleiner Stadtführer 

�L’antico Municipio  

La posizione isolata si rifà al tempo della tipica dominazione bava-

rese, consistente nel porre i municipi al centro delle piazze principali, 

come il mercato e non nell’ambito delle case circostanti. Il Municipio 

è stato realizzato pare nel 14.mo secolo e a seguito della sua dis-

truzione, durante la seconda guerra feudale del 1553, è stato ricos-

truito in varie fasi, ma soltanto nel 1937 si è potuto ritornare alla 

sua forma originale.  

 

•La porta Hersbruck e la porta Norimberga  

Dopo la divulgazione della carta dei diritti, emanata nel 1355 

dall’imperatore Carlo IV, furono erette le porte cittadine Hersbruck e 

Norimberga. Quest’ultima venne rinnovata nel 1526 mentre la porta 

Hersbruck mantenne la sua forma fino al 1476. Alcuni resti delle 

mura cittadine, ancor’oggi agibili, sono all’interno del cortile 

dell’ospizio.  

��Ospizio Glockengießer e Chiesa dell’ospizio  

L’ospizio Glockengießer, donato nel 1374, dopo la distruzione 

dovuta alla guerra, venne ricostruito come istituzione sociale nel 

1553, mentre, della chiesa S.Leonardo, sono rimasti fino ad oggi i 

suoi ruderi. La vecchia birreria dell’ospizio è oggi sede dell’archivio 

cittadino e contiene le omonime collezioni.  

 

• Castello imperiale ( Wenzelschloss)  

Il castello imperiale sorge poco piu a sud del centro storico, in 

un isola formata dal fiume Pegnitz. L’imperatore Carlo IV fece di Lauf 

la sosta preferita durante i suoi spostamenti da Norimberga alla sua 

residenza di Praga. Egli costruì il castello tra il 1356 e il 1360, come 

bastione di difesa. È di una straordinaria singolarietá la sala degli 

emblemi.  

Dal 1504 al 1806 il castello servì come sede del Governatorato di 

Norimberga, dopodiché fu sede dei tribunali provinciali e comunali. 

 

�Mulino Reichel  

Le prime citazioni documentate, inerenti i mulini cittadini, avvennero 

intorno al 1275.  

Nel 1541 viene citato e documentato l’attuale mulino Reichel. In 

tale mulino venivano affilati sopratutto attrezzi agricoli e casalinghi, 

come coltelli, forbici e seghe. L’attivitá venne sospesa nella pri-

mavera del 1988. Dopo un ampio restauro il mulino ha ripreso la 

sua funzionalità fino ad oggi.  

Periodo di apertura : da Marzo ad Ottobre  

Ogni primo sabato del mese dalle ore 10 alle ore 13  

Ogni terzo sabato del mese dalle ore 14 alle ore 16  

  

Storia della città di Lauf a.d.Pegnitz 

La posizione di facile comunicazione nell´importante arteria tra Norimberga 

e la Boemia e la forte pendenza del Pegnitz hanno facilitato notevolmente lo 

sviluppo in nove secoli di Lauf, facendola diventare una delle più rilevanti e 

grandi città della regione circostante Norimberga. 

Già dalla seconda metà dell’undicesimo secolo si insedia un piccolo centro 

abitato sulla sponda destra del Pegnitz, seguito più tardi da una larga piazza

-mercato con relativo municipio. Verso il 1275 vengono menzionati 4 mulini 

presso il fiume, anche questi come il centro abitato, sotto la tutela del cas-

tello situato sull’isola del Pegnitz. In tale castello risiedeva una postazione 

dell’imperatore con compiti di amministrazione delle tenute di Lauf. Il perio-

do più fiorente di Lauf è nel medioevo sotto l’imperatore Carlo IV, che fa di 

Lauf la base della sua grandezza boema. Egli non solo dichiara Lauf come 

città ma costruisce anche una propria zecca. Il castello sul fiume, cosidetto 

“Castello di Wenzel”, terminato nel 1360 è il testimone di tale periodo d’oro 

di Lauf. Nell’antica camera imperiale si possono ammirare oltre 100 stemmi 

colorati dell’alta nobiltà boema. L’imperatore li fece scolpire e colorare in 

pietra arenaria da artisti dell’epoca. Tali emblemi frisoni sono delle splen-

dide prestazioni del medioevo araldico e testimoniano ancor oggi la gran-

dezza dell’imperatore Carlo IV. 

Dal 1373 Lauf era possedimento dei duchi bavaresi; è di questo tempo la 

fondazione dell’ancora esistente fonderia campanaria con l’adiacente 

chiesa, fatta nel 1374 da Herman Keßler, detto il campanaro, con la con-

sorte Elsbeth. 

Una svolta nella storia della città avviene nel 1504 allorchè Lauf viene an-

nessa alla regione di Norimberga. Tale appartenenza dura 300 anni. Duran-

te la seconda guerra feudale del 1553, Lauf subisce la più grande dis-

truzione. L’ospizio e la chiesa di S.Leonardo cosiccome la gran parte della 

città antica vengono rase al suolo. 

Mentre l’ospizio viene ricostruito, della chiesa sono rimasti solo i ruderi a 

ricordo di tale triste evento. Ciò nonostante, anche grazie ai mulini, alle 

officine di fabbri, al commercio del luppolo e della birra, Lauf ha potuto 

mantenere ed espandere in questo periodo la propria economia. 

Appartenendo già dal 1806 al Regno di Baviera, nel 19.mo secolo Lauf è 

sede di diversi dipartimenti e tribunali. La ricrescita industriale è stata facili-

tata dal collegamento con due linee ferroviarie. Nell’ambito della riforma 

comunale, con l’integrazione di ben undici distretti, la popolazione di Lauf 

conta oggi 27.000 abitanti. 

Come capoluogo della regione di Norimberga e sede di importanti e centrali 

enti locali, la città di Lauf, grazie anche alla sua posizione affascinante sul 

Pegnitz inferiore, ha ottenuto l’importante riconoscimento che il suo sviluppo 

storico merita 
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 La Torre degli Ebrei  

La torre degli Ebrei era il più importante bastione delle mura citta-

dine nella zona del Pegnitz. Costruita nel 1430, deve il suo nome 

forse al fatto della massiccia presenza di concittadini giudei in tale 

sobborgo. La torre della batteria con sei feritoie serviva sopratutto 

per scopi difensivi. Più tardi venne utilizzata come casa dei poveri, 

prigione ed ospedale 

 

�La Chiesa S.Giovanni  

La chiesa, costruita verso il 1275 inizialmente come cappella, dopo 

la distruzione della chiesa-ospizio S.Leonardo nel 1553, divenne 

parrocchia evangelica. L’edificio risale all’epoca tra il 1350 ed il 

1370. Dal 1680 al 1710 furono apportate notevoli modifiche.  

Allora la chiesa ed il campanile hanno ricevuto l’aspetto essenziale 

odierno mentre l’altare, la fonte battesimale e l’organo risalgono alla 

seconda metà del 17.mo secolo. L’altare, con le sue otto tele inter-

cambiabili, è opera dello scultore Balthasar Götz, originario di Lauf. 

Proprio sotto la punta del campanile si trova l’abitazione del guardi-

ano, che esercitò il doppio servizio di musicista e pompiere fino al 

1931.  
 

 Il Museo dell’industria  

Davanti alle porte della città antica, proprio accanto al fiume Peg-

nitz, il museo dell’industria fa rivivere le modalità della vita e del 

lavoro degli operai ed artigiani dell’epoca tra il 1900 ed il 1970. Nel 

periodo della prima industrializzazione, ci sono una fucina ed un 

mulino per cereali che ancora oggi funzionano tramite potenti ruote 

azionate dall’acqua. Il reparto artigianato e commercio accoglie 

laboratori ed arredamenti per negozi dell’epoca 1900 – 1960; nel 

reparto abitazioni si nota come viveva la gente di allora. L’alta indus-

tria, con una fabbrica completa del 1930 - 1960, ricopre una gran 

parte  

del museo. Tale impianto storico, con forgia, padiglione di 

produzione, spedizione, magazzino e locali sociali è unico in Baviera. 

Sempre ed ovunque la ricerca è al centro dell’attenzione. Il museo 

offre numerosi eventi per grandi e piccoli.  

www.industriemuseum-lauf.de Tel.: 09123-99 030 

 Cantine sotterranee scavate nella roccia  

 

Sotto le abitazioni a nord e a sud della piazza, a circa 11 metri di 

profondità ed appena mezzo metro sopra il livello dell’acqua 

sotterranea, si trovano le cantine scavate nella roccia. Sulla loro 

origine non ci sono prove documentate. La più antica iscrizione 

risale al 1629. Pozzi, prese d’aria e nicchie per impianti d’illumi-

nazione fanno pensare a vari impieghi. All’inizio, grazie alla tem-

peratura stabile di 7 gradi , le cantine venivano usate come de-

posito per la birra.  

 

Visite guidate sono possibili tramite prenotazione telefonica al 

 Nr. 09123-54 23  
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